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La gara URSSOJSA 

per la conquista dello spazio 

La potenza 
missilistica 
e la scienza 
I risultati dei sovietici sono diret­
tamente proporzionali alle mag­
giori capacità dei loro satelliti 

/ commenti della slampa bar-\curattcri\licho dell'atmosfera nei 

L'avventura di un operaio di Barcellona 

ghese all'impresa di Clenn, sono 
itali, nel considerarne gli aspetti 
tecnici, relativamente prudenti. 
Dopo i primi giudizi, nei umili 
si cercava, almeno sul piuno psi­
cologico. di presentare il volo co­
me <« superiore » u quelli ili Gii-
garin e Tilov in quanto iniziatosi 
« *otto gli occhi di tutti » (Cor-
riero della Sera) e quindi, frutto 
della « vera democrazia ». giudi­
zi che evidentemente mancano 
della più elementare serietà, di-
tersi articolisti /ninno presti in 
esame la situazione sotto un un-
palo visuale nitori) per la mac­
china propagandistica cha fa ca­
po ai a rolumnists •» dnltre 
oceano. 

L'avvio è stato dolo dalla New 
York Herald Tribune, che ha ini­
ziato a svolgere il ninno lenta 
qualche giorno fa anche nella 
ma edizione parigina, ed è stalo 
seguilo, su tm tono moderato v, 
in apparenza, convincente, da di­
versi altri giornali e riviste. 

Il nuovo teina, in poche paro­
le, si può riassumere così: è fero 
i7t(? t sovietici hanno ancora un 
certo vantaggio nella potenza dei 
missili, ma per tutto il resto so­
no stati raggiunti: e sono stali 
nettamente superali quanto ad at­
trezzature di bordo ed n risultati 
scientifici ottenuti, a Noi abbiamo 
apparecclii miniaturizzali, ed im­
pieghiamo largamente i transi­
stor. i sovietici no ». ad erma 
esplicitamente il quotidiano cui 
accennavamo, e continua soste­
nendo, in termini peraltro assai 
generici, che i sovietici non han­
no scoperto o studiato nulla che 
possa paragonarsi alla scoperta 
americana delle fasce di Vati 
Alien e della deformazione pi­
riforme della terra e a certi stu­
di sulla radiazione solare. 

Con questa impostazione, gli 
specialisti della propaganda psi­
cologica di massa degli Stati Uni. 
ti si preparano a sostenere per 
almeno due. anni (più probabil­
mente per tre o quattro) una si­
tuazione. dal loro punto di vi­
sta, tutt'altro che facile. Infatti. 
come è ormai chiaro (e come 
abbiamo avuto occasione di far 
notare più valle su queste stes­
te colonne) gli Stati Uniti non 
potranno fare nessun progresso 
sostanziale, in campo spaziale. 
fino a che non disporranno di 
missili più potenti, capaci di 
mettere in orbita carichi utili 
maggiori. In questi due o tre 
anni invece, i sovietici potranno' 
compiere progressi di grande ri­
lievo. sia perchè dispongono già 
ora di missili e di capsule spa­
ziali di cui non hanno ancora 
sfruttato appieno le possibilità. 
sin perché stanno mettendo a 
punto missili vettori nettamente 
oih potenti di quello che ha 
permesso il lancio del Ventisik. 
mettendo in orbita un satellite-
base di sei tonnellate. 

Individuata questa nuova im­
postazione della propaganda 
americana, che vedremo svilup­
parsi in mille modi nei prossi­
mi mesi (e nei prossimi anni), 
è. pure interessante vedere com? 
i suoi punii fondamentali non 
rispondano per nulla alla realtà. 

In primo luogo, gli americani 
sono stati costretti n miniaturiz­
zare i loro apparecchi, in quanto 
dovevano ridurne il peso e fin-
gombro ni limili minimi dato il 
carico utile ridottissimo tiri loro 
missili. La miniaturizzazione non 
costituisce un vantaggio, un pro­
gresso. ma una soluzione dì ne­
cessità. in certi casi, addirilluri 
una soluzione di ripiego. I savie. 
tiri hanno installato a bordo del 
loro satelliti artificiali n delle lit­
ro m navi spaziali » apparecchi 
di precisione, perfezionali nella 
pratica dei laboratori di ricerca 
rd anche in campo industriale 
i quali riassumono e portano 
in si i risultati di anni di espe­
rienza e di affinamento costrut­
tivo e funzionale. 

Se andate nei laboratori di 
fisica, e osservate gli strumenti 
" gli apparecchi di ricerca di 
precisione, non troverete certo 
apparecchi miniaturizzati: e ori 
relativi circuiti, elettrici ed elet­
tronici. di transistor, r.e troi *•-
rete pochini. I transistor sono 
delicati, non sopportano i so­
vraccarichi, possono distruggersi 
per un surriscaldamento relati-
t amentc modesto e di breve du­
rala, non sopportano gli urti. 
9 possono alterarsi e perdere le 
loro caratteristiche se sottoposti 
a radiazioni di una certa inten­
tile per un certo tempo. [7 vero 
che col procedere della tecnica. 
col miglioramento delle lai ora­
zioni, dei controlli e delle messe 
a punto, le dimensioni, anche 
degli apparecchi di precisione, 
tendono a diminuire, ma non 
poi tanto. 1 

Quanto atte cosiddette « sco­
perte », non c'è nulla da dire 
sul fatto che gli americani ab­
biano segnalato per i primi la 
presenza delle due prime fasce 
radioattive che circondano la 
Terra, e la famosa deformazio­
ne piriforme della Terra ed ab­
biano fallo riliei i di notevole 
interesse sulle radiazioni »/M-
itali. Va. dal canto loro, fé 'a 
propaganda americana ne purl-i 
ovviamente pochissima t. i so­
vietici hanno scoperto In pre­
senza di altre due Insce di ra­
diazioni. più lontane 'con i Lu­
nik), hanno compiuto una serie 
dì studi e di rilievi di grande 
precisi*** m completezza sulle 

suoi strali più esterni (il terzo 
« Sputnik » ha continuato ad in­
vilire dati e rilievi precisissimi 
per quasi innliri mesi conferii-
tivi). sulle caraneristiche, l'an­
damento e le targazioni del cam­
po magnetico terrestre, sulle ca­
ratteristiche della tenuissima 
atmosfera lunare, stili' assenza 
(orriMrorofn di campo magnetico 
lunare, senza contare i rilievi 
sulla radiazione solare e cosmi­
ca, effettuati con apparecchi di 
erande mole e precisione. 

Questi dati occupano ormai 
parecchi volumi grossi ognuno 
tome un vocabolario, pubblicati 
a cura dell' Accademia delle 
Scienze. Accanto a questi, sono 
itati avviati imponenti studi di 
genetica, per individuare even­
tuali influenze dell'esposizione 
ri//** radiazioni spaziali su orga-
nismi vegetali, su insetti, cavie, 
topi, cani. Anche gli americani 
hanno lanciato a questo scopo 
qualche topolino e qualche in­
setto, ma non hanno potuto mai 
n rr in ri» esperienze sistematiche, 
SII ampie basi sperimentali, qua­
li sono stale rese possibili dai 
lanci dello capsule spaziali so­
vietiche con animali a bordo. 
rimaste in orbita lungo tempo, 
e nelle quali diversi animali so­
no stati esposti per tempi di­
versi e secondo diversi orienta­
menti alle radiazioni cosntichv 
e solari. Questi studi sono anco­
ra in corso, sui figli, i nipoti, 
i pronipoti e cosi via degli ani­
mali e delle piante così esposte 

K potremmo continuare su 
questo tono per almeno due co 
tonno ancora. Non ci si venga 
dunque a dire che, transistor 
o non transistor, fasce di Vati 
Alien o altro, la ricerca spaziale 
americana si trova oggi in vnn 
la agio rispetto a quella savie 
tica. Ha ottenuto, indubbiamen 
te, aiwh'essa ì suoi risultali, ma 
ne è lontana almeno quanto lo 
sviluppo della missilistica, e far. 
se ancor di più: le possibilità di 
ricerca, in campo spaziale, ri­
mangono o rimarranno per mol­
to tempo ancora legate alle ca­
pacità dei minsili. 

K. h. 

Scoperto vivo tra le macerie 
quarantottore dopo il crollo 
Per un momento ha creduto di essere condannato ad una lenta agonia ed ha 
pensato di tagliarsi le vene per affrettare la fine — L'arrivo dei soccorritori 

(No»tro servizio particolare) 

BARCELLONA, 26. — <So-
no stanco e affamato, ina 
ancora tutto di un vezzo ». 
Questa \a primo frase pro­
nunciata a« Felipe Nido 
Torrcciììas quando è stato 
estratto dalle rovine dello 
stabilimento tessile di Bar­
cellona crollato venerdì sera. 
Per due giorni l'uomo è ri­
masto sepolto sotto le mace­
rie, i soccorritori ne cerca-
cavano il corpo ormai con-
t'tMtt drilli sua morte e ieri 
mattina sono rimasti sbalor­
diti quando hanno inteso le 
sue invocazioni dì aiuto. Gui­
dati dalla voce, i vigili del 
fuoco hanno tufenst/ìcato le 
operazioni di scaro e, dopo 
circa due ore, r iuscirono a 
riportarlo alla vita. Un puro 
caso. 

Subito dopo essere stato 
estratto dalle macerie, l'ape* 
raio è stato visitato da un 
medico e tanto più grande è 
stata la sorpresa quando si 
è constatato che. salvo alcu­
ne contusioni di poco conto, 
era rimasto praticamente il­
leso. E' stato trasportato al­
l'ospedale a puro scopo pre-
cauzionalc e per daroli 11 
tempo di riprendersi dallo 
choc. All'ospedale di San Pa­
lilo, Felipe e stato sottoposto 
ad un esante rndiopra/Ico che 
fin confermato In prima fa­
vorevole diapnost. Tanto sod­
disfacenti sono le condizioni 
del « redivivo > che ieri è 
stato concesso in serata ai 
oiornalisti di visitarlo al­
l'ospedale e di ascoltare dal­
la sua viva voce it racconto 
della spaventosa avventura. 

Felipr Nieto Torrecillas è 

un uomo sulla trentina, non 
molto alto, asciutto dai ca­
pell i Tterìssimt, luiou parla­
tore. Ha raccontato la suo 
vicenda senza essere prati­
camente inai sollecitato da 
domande. « Venerdì sera — 
ha cominciato Felipe — vii 
ero attardato nello stabili­
mento più del solito. Mi ero 
comunque già cambiato per 
tornare a casa quando è av­
venuto il disastro. Era in uno 
degli uffici al pianterreno e 
stavo avviandomi verso la 
uscita; ho sentito un fragore 
infernale e tutto è diventato 
buio. Ilo capito che qualcosa 
mi stava crollando addosso, 
mentre cadevo per terra, ma 
non bo avuto subito la sen­
sazioni* di quanto sfava ac­
cadendo. Per la verità non 
ho avuto alcuna sensazione, 
non riuscivo proprio a capire 

Piantagione in fiamme 

SANTO DOMINGO — Un violento Incendio, che sembra BIA doloso, ha distrutto una intera 
piantagione a Santo Domingo.. Nella telefoto: un contadino abbandona l'cstct» piantagione 

ormai preda del fuoco distruttore 

Terribile avventura di una cordata sul Mont Blanc Du Tacul 

Precipitano 3 alpinisti sui Bianco 
ma ii ghiaccio si chiude e ii salva 

Sono stati raccolti in gravi condizioni, ma vivi — Avevano appena compiuto 
un' importante impresa — Facevano parte di un gruppo di sei scalatori 

AOSTA. 26 — Tre alpini­
sti italiani sono caduti in un 
crepaccio nel gruppo del 
Mont Blanc du Tacul. Le 
loro condizioni sono gravi. 

Sei sono gli alpinisti , tutti 
italiani, protagonisti della 
brutta avventura sul mas­
siccio del Monte Bianco. Il 
gruppo aveva scalato il Mont 
Blanc du Tacul, quando, su l ­
la via del ritorno, tre sono 
scivolati e precipitati in i n 
crepaccio. Facevano parte 
della spedizione tre alpini­
sti torinesi, due lecchesi ed 
un genovese . Si tratta di A n ­

dre Mollano. Alberto Risso 
e Alberto Marchionni. tutti 
di Torino, Romano Perego 
e Luigi Mazza ruga di Lecco, 
e del genovese Gianni Ki-
baldone. 

I sei avevano raggiunto 
sabato il vecchio rifugio T o ­
rino, dove avevano trascor­
so poi la notte. Nella gior­
nata di domenica hanno sfer­
rato l'attacco alla cima pre­
fissa, percorrendo il colatoio 
nord-est del Bianche du Ta­
cul. una via tutta di ghiac­
cio. In serata la cima era 
raggiunta e il bivacco era 

Spara all'impazzata 
e uccide la moglie 

OMAHA (Nebraska) — Il Z8enne Stertlng G»tew»od Jr.. rollo 
da improvvisa parti», si è messo a spirare all'impazzata ucci­
dendo la moglie e ferendo leggermente un fratello. L'uomo ai 
e poi barricato in casa e eli «genti lo hanno catturato facendo 
uso di bombe lacrimogene. Nella foto: Il Gatewood fenato dagli 
agenti subito dopo la cattura (Telefoto A . P . - - l ' U n i t a » ) 

fissato a oltre 4000 metri di 
quota. Stamane, sulla via del 
ritorno lungo la « normale *, 
percorsi appena un centinaio 
di metri, tre degli alpinisti 
sono scivolati, precipitando 
in un crepaccio. La fessura 
fra il ghiaccio li ha salvati 
da una morte orrenda: in­
fatti la loro caduta si è i n ­
terrotta. dopo aver corso il 
rischio di compiere un volo 
di un migl iaio di metri in un 
profondo burrone. Tutti han­
no riportato contusioni e l e ­
sioni: il più grave è il Pere -
co. che dalle prime notizie 
giunte a vai le , pare che nh-
hia riportato una lesione r.Ila 
colonna vertebrale: due altri 
suoi compagni , il Ribaldone 
e il Ma7zaniga. si sono frat­
turate entrambe le gambe e 
le braccia. I superstiti sono 
riusciti a raggiungere la s ta ­
zione della furmia del l 'Ai-
guille du Midi e a dare l'al­
larme: nel tardo pomeriggio 
sono partiti per il luogo de l ­
la sciagura sei gendarmi de l ­
la scuola d'alta montagna di 
Chamomx e tre guide per i 
soccorsi. 

In serata tutti gli alpinisti 
feriti hanno potuto raggiun­
gere il laboratorio per lo .stu­
dio dei raggi cosmici del c e n ­
tro nazionale di ricerche 
francese sul Colle du Midi. 

a 3600 metri 
mattina i sei 
liani scenderanno 
mayeur. 

di (piota. 
alpinisti 

Do-
ìta-

a Cour-

Due ergastoli 
ai mafiosi 

di Vallelunga 
AGRIGENTO. 26 _ Si e 

concluso stamane dinanzi alla 
Corte di AMWC di Agrigento 
il procedo •'•''.<'» malia di Val­
lelunga. 

La Corte h., ritenuto :utt. i 
t>ei imputati imo d<'i «piali la­
titante responsabili di omicidio 
ne: confronti <|: Santo Di Be­
nedetto. An! mino Valenza e 
d- tentato om.cidio in persona 
di Tommaso Di Benedetto e 
Salvatore Cistell.-in... deiit?. 
consumati alla periferia di Val­
lelunga nel niaggio de! VJr>'.* 
per realità fri le gang mafiose 
che si contendevano Ja supre­
mazia nella provincia 

La Corte h i condannato :! 
51enne Giuseppe Cimmarata e 
il latitante 3?enrie Antonino 
Schifano all'ergastolo: i; vent.. 
novenne Luis.' Pace e .; venti­
quattrenne O.uscppe Cimma-
rata (omonimo e figlio dell'al­
tro CimmarnM) sono stati con-
d.'irinati entrambi a 28 anni e 
6 me*; di n rlu5.on(. con la 
concessione delle attenuanti 
generiche. Antonio Trabona «* 
stato cond.inn.'ito a 27 unti, e 
sette me<si d reclusion* mentre 
il fratello Cirio a venti ann. 
e «e: me.s.. 

che cosa era successo. Una 
volta ho litigato con quattro 
pio cu noi ri in unii .s-tila du bul­
lo: mi si buttarono addosso 
e in IMI baleno mi misero k.o. 
Più a meno penerdì sera ho 
prò rato le stesse cose ». 

* Sono certo — ha prosc-
puifo Torrt'cillus. — di nt'cr 
perso » sensi, nm per un pe­
riodo brei'issiuio. Qiiuudo so­
no ri m'Oli ufo otu'i'o hi boc­
ci! piena di terra: la parte 
supcriore del mio corpo era 
l ibera, mentre le nambe era­
no imniobil i jcate. Fu soltan­
to dopo essermi riassestato 
che riflettei s i i irnccnduto e 
solo allora compresi la 
drammaticità della mia si­
tuazione. Mi accorsi elle do­
vevo la vita a due travi che 
incrociandosi sopra di tm* 
avevano creato uno spazio 
ruoto nel (piale avevo avu­
ti} la fortuna di trovarmi. 
Possibilità di mnot'ormi pe­
rò non tu* unei'o «* sulle pri­
mi* mj consolai al pensiero 
che presto le si/uadn* di soc­
corso tnf avrebbero liberato. 
Sentivo infatti il rumore del­
le pieozze e delle pale che 
rimtiorerano le macerie. Le 
prime ore passarono così n!>-
bas-faticu beni', ma quando 
tììi accorsi che l rumori si 
allontanavano invece di av­
vicinarsi allora rerameufe 
credetti dì essere condanna­
lo a morire lei i 'umeute. f" 
stata un'agonìa fnfermiuauf-
le, ero attanagliato dall'an-
pascia: per un po' urlai con 
tutta la voce che mi rima­
neva. poi compresi l'inutilità 
dei miei sforzi e tacqui ». 

4 Cercavo di rassegnarmi 
alla mia sorte — ha detto 
Felipe — piangevo, pensavo 
persino di affrettare la fine. 
Ci fu un momento in cui pen­
sai di fagliarmi le t'oue dei 
polsi con un sasso acumina­
to. Ma sempre la speranza 
di riuscire a cavarmela ave­
va il sopravvento. Quanto è 
durato quell'incubo non vi 
so dire. A me è sembrato 
un'eternità. Finalmente riu­
dii anuicinarsi i colpi di pic­
cone e ricominciai a strilla­
re; mi risposero. Vivessi al­
tre mille anni non proverò 
mai P»'» un'emozione così in­
tensa. Da quel momento ri­
masi in continuo contatto 
con j soccorritori, stril lano 
con tutte le mie forze per 
orientare la loro marcia di 
avvicinamento e loro mi ri­
spondevano con frasi di in­
coraggiamento. Gli ultimi 
momenti di terrore sono sta­
ti quelli che hanno prece­
duto la mia liberazione. Peti. 
sai che le due travi avreb­
bero potuto cedere e allora 
rernmenfe le macerie mi 
avrebbero stritolato. Il de­
stino non ha voluto essere 
così crudele con me: mentre 
coti riflettevo, ho visto una 
mano clic si protenderà ver­
so di me, l'ho afferrata e ci 
sono rimasto attaccato fino 
n quando non mi hanno ti­
rato fuori. Solo quando so­
no stato libero ho visto che 
«lucila mano appartenerli ad 
un r ipi le del fuoco >. 

Lo spaventoso crollo di 
liarccltann avvenne, come i* 
noto venerdì sera, quando 
una quindicina di operai si 
froraraiio ancora nel lo sta­
bil imento. Quattro vennero 
estratti già morti mentre al­
tri nove hanno riportato fe­
rite di varia entità r ora si 
trovano ricoverati all'ospe­
dale, Le squadre dì soccorso 
sono ora alla ricerca «li altri 
due operai che dovrebbero 
essere ancora sepolti sotto le 
macerie. Dopo il miracoloso 
ritrovamento di Felipe Nioto 
Torrecil las. non si dispera di 
trovarli ancora in rifa. 

A YMF. GOMF.7. 
ANSA-UPI 

Bimotore in f iamme 

Atterraggio 
sull 'autostrada 
La mirabolante manovra compiuta da un 
pilota americano — Salvi i 4 occupanti 

IIARRISOX. 20. — Un pi­
lota privato ha condotto il 
suo bimotore in fiamme su 
un'autostrada, riuscendo a 
compiere un mirabolante at­
terraggio dopo aver sfiora­
to varie automobili . Il p i lo­
ta. i cui stivali avevano p u ­
re preso fuoo. e riuscito a 
scappare, con tre compagni, 
qualche secondo prima che 
l'aereo diventasse tutto un 
rOffO- I l tllnnn y<" **•»» — •»»-

completamente il bimotore. 
Ci si era accorti del le fiam­

me alla quota di mezzo ch i ­
lometro. Il 34enne Richard 
Sucher — il pilota — viste 
le l ingue di fuoco che spun­
tavano da tutte le parti, ave­
va capito «he c'era ben poco 
da scegliere: o buttarsi ver­
so terra, usando Ja strada co­
m e una pista, o ardere in eie* 

Glenn 
invitato 

a Sanremo 

SANREMO. 26 — Lastro-
nauUi americano John Glenn 
e stato .nvjtato :• trascorrere 
un periodo di rlpoeo a Sanre­
mo L'invito ulne,ale :A colon­
nello dei mar.ne? amer.cano 
e stato invialo con un tele­
gramma indirizzato alla sede 
della NASA a Washington 

1/Ambasciata americana n 
Roma. .-(W.sat.i telefonicamen­
te dell'iniziai.va. ha ringrazia­
to ant.cipriamente, anch'* ;. 
nome del col Glenn 

La corte suprema USA 
ribadisce: 

niente segregatone 
sui mezzi di trasporto 

WASHINGTON. 26 — La Cor-
;»• suprema degli St.iti l'ruti 
h» deciso oggi nirun.in.mita che 
nessuiiO stato dall'unione può 
imporre la segregazione r.-izzu-
[e sui mezzi di Crasoorto. uà nl-
l'intemo di uno st.-»to. «n in 
viaggi interstatali Li questione, 
Sia risolta con precedenti de­
cisioni della corte in merito. 
non può più essere nviter;a di 
ricorso, ha dlchi irato In Corte 

I_i Corte ha poi dato istru­
zioni n'.la cor:* distrettuale del 
Mississippi .«fnnehi» decida in 
merito PRIÌ Appelli prerentati 
dai -viaggiatori della liberta-
negri arrestati e imprigionati a 
Jackson lo «corso anno per es­
sersi lattodotti r.cuV sale di 
aspetto di società sutnmftWH«''-

Pensioni attese 

rimbalzando 

da Italia 

a Francia 
Signor direttore. 

ho letto la lettera del Di­
rettore generale dell'INPS, 
secondo il quale si usano tut­
ti gli accorgimenti per pagare 
sollecitamente le rate di pen­
siono maturate in Francia. Io 
espongo .1 i-iuo ohe mi ri­
guarda. 

Ilo lavorato in Francia 5 
anni e al ritorno .nel 1945, ho 
portato con me lo marche as­
sicurative pagato in quegli 
anni alle .-Issiirunces Soctu-
Ix'S Aprirples d'L'tiimpt's fiJi'i-
iii' et Oise). T>ato che a qtie'-
l'epoca non vi era una con­
venzione, ho dovuto aspetta­
re fino ni 1050 per fare In 
domanda. Dopo 4 mesi, l'INPS 
spedì i documenti, come ìl-
sulla da lettera speditami. 
Dopo un anno ho fatto 
diverse snllecitnyinni. ma 
l'INPS mi ha sempre risposto 
in modo evasivo, adducendo 
a motivo che dalla Francia 
non rispondevano. 

Io mi domando se occorro­
no due anni e mezzo (e pur­
troppo senza sapere ancora 
nulla> per constatare dal re­
gistri se le marche assicura­
tivo corrispondono. Clio que­
sta convenzione da parto 
francese non funzioni conio 
dovrebbe, lo comprendo. Mi 
l'INPS non può proprio farei 
nulla? 

CESARK LKVATI 
(Vinioreato - Milano) 

Centro sinistra 
e franchigia 
fiscale 
Simior direttore, 

il centro-sinistra sarebbe 
squalificato iti partenza se 
non concedesse la franchigia 
fiscale por 1 redditi Inferiori 
ni milione. Fin qui si è ca­
rienti di tasse dirette e Indi­
rette In povera gente: e ndes-
so. con il centro-sinistra, ne­
cessita spostnre II peso fisca­
le n carico di chi vivo nel­
l'agiatezza. 

Parlare di centro-sinistra e 
poi lasciare le coso come 
stanno, sarebbe negativo per 
I partiti che aderiscono ni 
governo, speclnltnente In vi­
sta dello prossimo elezioni 
politiche. La maggioranza de­
gli Italiani spern molto. 
quindi governare a dnnno del 
poveri può diventare peri­
coloso. 

G. N. 
(Pescara) 

Venuti in Europa 
per tramare 
contro Cuba 

Caro direttore 
in tempi di euforia spaziale 

— nulla togliendo al coraggio 
o all'impresa di Glenn — è. 
bene non perdere d'occhio 
quanto avviene o sta avvenen­
do in Terra in questi ultimi 
Sloml. Il viaggio In Europa 

i Walt Rostow e di Richard 
Godwin. Adi inviati di Ken­
nedy presso la NATO, non 
manca di suscitare le stesse 
apprensioni che per tanti gior­
ni ha suscitato in noi quello 
di Glenn. 

Che cosa vengono a fare nel 
nostro Continente? Che dire­
zione hanno? In che orbita de­
vono entrare? Kcco l'interro­
gativo che ci preoccupa, ed 
ecco perché noi. innanzi, di­
cevamo elle fra Glt-nn e co­
storo vi è molta analogia. 
L'una partenza, cosi come si 
erano messe le cose, poteva 
portare alla perdita del valo­
roso astronauta; l'altra può 
portare invece alla perdita 
della liberta che si 6 cosi 
eroicamente data il popolo 
di Cuba 

Ora, di fronte a c.ù. per­
metteremo noi che questi ftal-
di rappresentanti del Paese 
In cui si erige la più alta sta­

tua della Libertà, conseguano 
indisturbati i loro propositi? 
Permetteremo noi in tempi 
In cui va a costituirsi un go­
verno di centro-sinistra, che 
il viaggio di costoro approdi a 
felici risultati proprio a Ro­
ma, pur se Bob Kennedy vi e 
già giunto come battistrada? 

Il nostro NO! e perentorio. 
E dobbiamo faro tutto quanto 
è in nostro poterò per affer­
mare i valori della paco o 
non quelli della guerra e del­
la malversazione Intemazio­
nale. Dobbiamo costringere il 
nuovo governo Fanfanl a bat­
tere questa strada, che è quel­
la di tutti, della stragrande 
maggioranza della popolazione 
italiana. Dobbiamo dire con 
forza n questo nuovo gover­
no, che un programma - di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica -. non è più 
- d i sicurezza e di pace-, co­
me pretende far credere .'1 
documento letto dall'on. Mo­
ro alla lino della riunione 
tripartitica al palazzo della 
Camilluceia, se si aprono le 
porte del centro-sinistra al 
portatori di oppressione eco­
nomica e militare 

Quindi, vigilanza d.\ parte 
nostra, e immediata denuncia 
di questi pericoli. 
Cordialmente 

.1 D. F. 
rromo) 

Le cooperative 
possono 

partecipare 
• • — - - - i — • • . • . ^ 

al rinnovamento 

delle strutture 
Caro Direttore, se un pilone 

essenziale su cui poggia la lot­
ta per la costruzione del So­
cialismo e <|U"llo del potere 
contrattuale del lavoratori 
nelle aziende, nelle fabbriche 
(o lo è In quanto nella fase 
-produzione» condiziona il 
potere borghese), l'altro pilo­
ne non meno essenziale elio 
quella lotta .-ostiene ò il mo­
vimento cooperativo, che In­
tervenendo - In chiusura - nel 
ciclo economico verifica il 
potere di acquisto reale delle 
retribuzioni (salari, stipendi) 
e con ei6 condiziona 11 pote­
re della borghesia nella fase 
di riconversione delle merci 
in danaro 

Movimento cooperativistico 
e quello che non mira ad al­
tro se non a predisporre gli 
strumenti collettivi por pro­
cacciarsi beni di consumo o 
strumentali Se cosi non fos­
se. non risulterebbe nlcuna 
differenza fra cooperative e 
Società per azioni elio nulla 
hanno a che fare col Sociali­
smo Il movimento coone.rntl-
vo del lavoratori uon »*» pen­
sabile — specie in una econo­
mia di libero mercato — di­
sgiunto dalla sun natursle 
vocazione: quella di una eritl-
en illimitata dello componen­
ti: qualità e prezzo delle mer­
ci: solo In questa nccezione 
esso si allaccia alla lotta del 
lavoratori nelle aziende e nel­
le fabbriche e ne costitttUcc 
un ttitt'uno. ad effettivo soste­
gno della lotta per 11 Socia­
lismo 

Considerando poi r«r un 
momento la coopemzlone 1'.-
mitamente ni settore di 
quel particolari beni di con­
sumo che sono le derrate, si 
apre In maniera assai viva al­
la coscienza del lavoratori as­
sociati In queste cooperative 
di consumo ii grave e com­
plesso capitolo della critica 
n prezzi e qualità di detti 
beni: critica che — approfon­
dita — non può non investire 
il grosso problema del rap­
porto fra città e campagna. 
e in certa misura fra Nord e 
Sud e portare al rafforza­
mento della alleanza fra la­
voratori della città e «Iella 
campagna. Per queste consi­
derazioni ritengo che ogni 
ulteriore ritardo con cui que­
sti convincimenti vadano tro­
vando radice e corpo. coetL 
tu-sca una grave remora alto 

«viluppo organico della lotta 
per 11 Socialismo. 

ARTURO CALANDRINO 
Milano 

f recenti Conore.*sl proin-
ciuli e nazionale del movimen­
to cooperativo hanno affron­
tato U tema di una nuova 
collocazione della coopcrazio­
ne nella lotta per il rinnora-
mento della societ italiana 

La coopcrazione non p'io 
soltanto predisporre pli •.fru­
menti collettivi per procac-
ciani beni di consumo e stru-
tnentali perchè, j n una strut­
tura economica dominata dai 
monopoli, quella funzione ar. 
rfschierebhe di essere rc'l'i-
tari«. .Vi tratta per le coop<»-
rntire di partcci.txirc al rtnno-
ramento delle strutture eco­
nomiche e politiche del Paese. 

Nel campo del consumo hi 
cooperazione si propone oqai 
di contribuire a rinnornre in 
senso democratico il sistema 
di circo/orione e distribuzione 
delle merci, condizione indi-
.vpen.sabile per '/(ir.tritir,» qua­
lità e prezzo Ciò vuol (tire 
non soltanto avere rapporti 
pennaucnti e sistematici con 
una rete di cooperatile nan-
co.'c di produzio-K* e di tru-
.s/ormn-iouc di'Ile derrate, in 
particolare con il .S'ud. ina ni 
tempo .stesso costituire un 
fronte unico delle forze del 
dettaglio ~ coopcrazione tra­
dizionale dì corwurno ed eser­
centi associati — teso alla po­
litica aiitirnortopoll.sffcri impo­
sta dall'attinie rtruttura eco­
nomica del Paese. 

Nel regno 

di Satana 

rivoltati 

cento volte 

al giorno 
Signor direttore. 
(piando ho appreso la fuga 

di tanti miliardi dall'aeropor­
to di Fiumicino, mi sono re­
so conto della canea del man­
cato aumento delle pensioni. 
Ma se quelli continuano, sla­
mo proprio noi pensionati a 
doverne far le spose? SI vede 
che l nostri governanti non 
hanno più la nozione di quel­
lo che fanno Se fosse diver­
samente dovrebbero arros­
sire. 

I parlamentari dovrebbero 
prendere a cuore la nostra 
causa. SI avvicinano le elezio­
ni e 1 superstiti tra noi. quel­
li che non saranno morti, sn-
pranno su quale simbolo trac­
ciare il segno per sbarrare la 
strada alle sanguisughe. Qunn-
to al responsnblll della nostra 
sventura, quando giungerà 
l'ora di andare nel regno di 
Satana che vengano rivoltati 
almeno cento volte al giorno! 

•Mario Paci 
f Ancona) 

Ancora un film 
vietato ai minori 
che invece 
dovrebbe 

essere 
obbligatorio 
Sifjnor direttore, 

ho visto II nuovo film - La 
vita di Adolf Hitler-, un film 
che e vietato ai minori di 1*> 
anni ma che dovrebbe essere 
visto da tutti, dai 12 anni in 
su: e vorrei sapere dai cen­
sori perche lo hanno vietato. 

E* un film che dovrebbe 
educare i minori ad odiare la 
guerra. Insegnar loro che co­
sa t» stata la svastica, simbo­
lo dei s'inguinarì nazisti, che 
cosa sono stati i campi di 
concentramento ecc. ecc. 

Forse fe vietato al giovani 
perchè nel film appare che 
Hitler venne finanziato da: 
grandi capitalisti? 

ILARIO PIVELLI 
(Genova) 
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Una famiglia fortunata 

MILANO. 22 febbr. . . 
ò MILIONI fono .*:..•. » 

v.nli dal milanese s -8 - Ore­
ste Coppo: questo il r«-
«ponso della Dea Bend.it.» 
per la seconda estrazione del 
Concorso - Quadrifoglio d'oro 
TelefunVen ». Gli sono com­
pagni nelle altre v.ncite: con 
2 milioni il sig. Fernando 
Cialloretto operaio dipenden­
te dell'Azienda del Gas di 
Chieti dove abiti in via Co­
lonnetta 128 e per 1 milione 
l'artigiano sig. Carlo Montelii 
abitante a Jesi in via XX Set­
tembre 13 ed altri 77 vincenti 
premiati con gettoni d'oro 

I fortunati del -Quadrifo­
glio d'Oro- ammontano a 
complessivi 160 di cui sei con 
molt. milioni. 

Abbiamo avuto occasione 
di avvicinare la simpatica fa­
miglia Coppo proprio nel mo­
mento in cui i Dirigenti della 
Telefunken stavano annun­
ciandole la cospicua vincita; 
: _ . l ~ - : — i t _ • - « • • 

uni cosi inaspettata notizia 
Il s:g. Coppo ci ha dichia­

rato: •« Mi sorprende questa 
v.ncita perche in vita mia 
non ho mai vinto niente, tan­
to è vero che non mi cu­
ravo nemmeno di riempire 
la schedina del "Quadrifoglio 
d'Oro"; è «tata mia figlia 
Ci ri a ad insistere e mio Aglio 
Ores'e l'ha compilata, perciò 
debbo solo a loro se la for­
tuna è entrata in casa mia ». 

Queste parole di gratitudi­
ne verso » propri Agli pro­
nunciate con l i più viva e 
comprensibile emozione han­
no spinto il «ig Coppo, nel 
momento d. gioia, a fare delle 
promesse ai propri cari do­
nando una somma alla fighi 
Signa Carla per la propria 
dote e al Aglio Oreste una 
bella automobile 

Manterrà le promesse? Co­
munque una cosa è certa: i 
5 milioni sono stati vinti e 
la disponibilità ner soddlsfa-

dclla Telefunken perche egli 
avesse acquistalo un televi­
sore Telefunken, il signor 
Coppo rispose che in casa >ua 
a cominciare dall'apparecchio 
radio per finir*» al frigorifero. 
g.à da anni, tutto £ Telefun­
ken. mancava solo il televi­
sore e questo, sono le sue 
parole, - ha premiato la mia 
fiducia in questa marca -. Co­
si anche con questa estrazio­
ne la schiera dei milionari del 
- Quadrifoglio d'Oro Telefun­
ken - si allarga ed altre nu­
merose vincite seguiranno. 

Il - Quadrifoglio d'Oro Te­
lefunken » fissa il prossimo 
appuntamento con la fortuna 
al 2 marzo pv . per la terza 
estrazione alla quale chiun­
que può partecipare compresi 
i vincitori delle precedeatt 
estrazioni 

Informazioni a tale propo­
sito si possono attingere pres­
so qualsiasi negozio dei Con-
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